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Angelo Cattaneo, Stefano Dossena, 
Davide Lupo Stanghellini, Anna-
maria Perotti, Tatiana Lamillo, Al-
berto Zoppetti, Samuel Eghagha, 
Giulia e Nicoletta Piazzi e Simone 
Perottoni. 

Durante la festa in palestra so-
no stati applauditi anche gli attua-
li allenatori dell’Atletica Tavazza-
no: il direttore tecnico Giovanni 
“Gigi” Castelli e Alberto Zoppetti 
che allenano dalla categoria Ra-
gazzi in su e Giorgio Mora e lo sto-
rico coach Paride Pezzi (che cede-
rà il passo alla “new entry” Diego 
Valentini) per Cuccioli ed Esor-
dienti. Un ringraziamento speciale 
è andato a Gianluigi Rossi, storico 
punto di riferimento del club per 
gli aspetti burocratici e fiscali. n 
Cesare RizziGranata premiato da Stroppa

TAVAZZANO
 Quarantacinque anni di Atleti-

ca Tavazzano, quarant’anni di 
Marcello Granata. In occasione 
della festa di fine anno nella pale-
stra comunale delle scuole medie 
la società tavazzanese per cele-
brare i suoi primi nove lustri di at-
tività (venne fondata il 1° settem-
bre 1978 da Andrea Caliendo) ha 
scelto di premiare un “pilastro” del 
percorso agonistico del sodalizio 
consegnando (attraverso il presi-
dente Mario Stroppa, ai vertici del-
l’associazione atletica di Tavazza-
no dal 1997) una targa a coach 

Marcello Granata. 
Granata, 81 anni compiuti pro-

prio ieri, a partire dal 1983 ha alle-
nato intere generazioni di atleti 
residenti a Tavazzano e in tutto il 
Lodigiano: il suo arrivo mella fa-
miglia dell’Atletica Tavazzano 
coincise con l’unione di forze del 
sodalizio con un’altra piccola so-
cietà, l’Atletica Olmo (dove il tecni-
co, residente proprio all’Olmo, già 
allenava), creando così le basi nu-
meriche di iscritti per poter parte-
cipare alle gare della Federazione 
italiana di atletica leggera. Dal 
1988 l’Atletica Tavazzano iniziò 

poi la collaborazione con la Nuova 
Atletica Fanfulla Lodigiana del 
neopresidente Alessandro Cozzi: 
il club rossoblu però continua a 
portare avanti i propri colori nel-
l’ampio ambito delle competizioni 
targate Csi. 

Tra gli atleti allenati da Mar-
cello Granata, solo per citare i 
principali, possiamo partire dalla 
campionessa italiana Juniores dei 
400 ostacoli Clarissa Pelizzola, dai 
giavellottisti Marco Cattaneo e 
Angela Zanoncelli e dal decatleta 
e altista Ivan Sanfratello, passan-
do anche per Alessandra Sanna, 

atletica leggera La cerimonia di “compleanno” in palestra è stata l’occasione per riconoscere l’impegno dello storico allenatore

Tavazzano festeggia 45 anni di atletica
e premia il fedelissimo Marcello Granata

di Luca Mallamaci

Codogno
Natale è celebrazione religiosa 

e tradizione, luci e musica che danno 
vita a quell’incantesimo unito da bei 
ricordi e passione festosa rimasto 
potente pure tra i canestri, anche se 
non c’è più la parentesi di riposo a ca-
vallo di fine anno. Pur se intinto nel 
clima agonistico lo stato d’animo è 
costantemente intinto nella magia 
del periodo che, in concomitanza 
della fine d’anno, stimola comunque 
il tratteggiare di bilanci e riflessioni. 
Il patron Franco Curioni rifinisce pia-
ni e programmi del prossimo anno 
della sua Assigeco: risultati sportivi 
e novità legislative si intersecano 
imponendo maggiori impegno e at-
tenzione. La riforma dello sport è un 
bel banco di prova per la struttura di 
ogni società. «È passato qualche me-
se, ma il quadro generale generato 
ha posto temi nuovi che in particola-
re si riflettono in maggiori oneri e co-
sti, sotto però il minimo comune de-
nominatore della serietà. È  un cam-
biamento profondo che è giusto per-
ché tutela contrattualmente tutti gli 
operatori del settore e i dirigenti. Pur 
senza avere i dettagli finali, la scorsa 
estate avevamo già adeguato il bud-
get in previsione di questi possibili 
aumenti di spesa». 

Il campionato di Serie A2 attra-
versa gli effetti dell’ultima parte del-
la revisione di numeri e categorie de-
cisa dalla Fip. «Anche in questo caso 
è fondamentale adeguarsi ai cam-
biamenti, “dura lex sed lex”: ci siamo 
preparati con la costruzione di una 
squadra di lotta condividendo la filo-
sofia del coach Stefano Salieri. Forse 
c’è un pizzico meno di talento indivi-
duale, ma abbiamo molta più “caz-

zimma” agonistica. Mi piace l’apporto 
della panca al quintetto che Salieri 
sa mescolare a seconda delle esigen-
ze. Sabatini e Skeens hanno piena-
mente recuperato dai gravi infortuni 
dello scorso anno e sono tornati a es-
sere l’asse portante della squadra. 
Nella prima parte era necessario si-
stemare l’amalgama di un gruppo 
nuovo, che ora ha trovato un buon 

Franco Curioni continua a essere il primo tifoso dell’Assigeco, realtà ormai consolidata in Serie A2

equilibrio come evidenziano pure i 
risultati e la classifica (la striscia di 
quattro successi ha portato i rosso-
blu al sesto posto nel Girone Rosso, 
ndr). Il cammino è comunque ancora 
lungo e difficile: le prossime quattro 
gare contro le big del girone (nell’or-
dine Forlì, Trieste, Fortitudo Bologna 
e Verona, ndr) sono proibitive ma 
cercheremo di giocarcela fino in fon-
do  per provare a mantenere la posi-
zione di classifica». 

L’Assigeco non è solo prima squa-
dra, c’è un preciso rilancio del settore 
giovanile a fare da cornice all’attività. 
«Con il marchio Aba (Assigeco basket 
academy, ndr) e sotto la stretta colla-
borazione con la Robur et Fides ci so-
no due formazioni che partecipano 
ai campionati di Eccellenza: l’Under 
19 che sta ottenendo ottimi risultati, 
e l’Under 17 che però deve al momen-
to giocare come Basket Club Piacen-
za, come da accordi presi dopo la loro 
rottura. Gruppo che sta dando buone 
risposte dopo un avvio non semplice 
e il reclutamento di qualità, naziona-
le e internazionale, che è stato fatto». 
Il legame tra Assigeco e Robur et Fi-
des diventa sempre più stretto. «C’è 
la squadra di Serie C che è una splen-
dida realtà. Per le giovanili il radica-
mento nel Lodigiano è sempre più 
forte grazie all’intraprendenza e alle 
qualità di Matteo Spotti: c’è una su-
per sinergia che dovrebbe allargarsi 
con accordi dedicati ad altre società 
che verranno indicate da Matteo. Dal 
minibasket all’Under 19 si crea un 
flusso continuo di giocatori lodigiani 
da affiancare a quelli reclutati in Ita-
lia o all’estero, ma di passaporto ita-
liano. L’Aba ha in programma a breve 
di creare una realtà agonistica e pro-
fessionale anche a Piacenza: abbia-
mo presentato un progetto dettaglia-
to in Comune per avere gli spazi che 
meritiamo. Il settore giovanile si basa 
su allenatori di alto profilo che lavo-
rano in sintonia con lo staff della A2 
per dare la stessa impronta tecnica 
a tutte le squadre. Per l’anno prossi-
mo siamo pronti a varare anche l’Un-
der 15 di Eccellenza». n

basket - serie a2 Il patron rossoblu traccia un primo bilancio della stagione che vede la squadra al sesto posto

Curioni orgoglioso dell’Assigeco:
«Il gruppo ha trovato equilibrio»

«
Con la collaborazione 
con la Robur et Fides 
abbiamo due squadre 
giovanili  ai campionati 
di Eccellenza

«
In squadra forse c’è un 
pizzico meno di talento 
individuale, ma 
abbiamo molta più 
“cazzimma” agonistica


